
QUANTO PERDE ALL'ANNO SULLO STIPENDIO UN PRECARIO O 
UN NEO ASSUNTO PERCHÉ NON GLI VENGONO RICONOSCIUTI 

GLI SCATTI DI ANZIANITÀ?

Facciamo il caso di una collega o di un collega che abbia svolto 10 anni di lavoro nella scuola:

Collaboratore scolastico 1289,89 euro lordi all'anno
Assistente amministrativo o tecnico 1652,40 euro lordi all'anno
Docente scuola dell'infanzia ed elementare e 
Docente diplomato scuola secondo grado

2091,87 euro lordi all'anno

Docente scuola media 2364,85 euro lordi all'anno
Docente laureato scuola secondo grado 2956,09 euro lordi all'anno

Basta moltiplicare queste cifre per il numero di colleghi e colleghe precari docenti ed ata in servizio e tener conto 
degli arretrati per comprendere la causa della politica scolastica dei diversi governi che hanno dilatato il precariato 
negli scorsi decenni.

Possiamo agire per porre fine a questa ingiustizia?
LA CORTE DI GIUSTIZIA DELL'UNIONE EUROPEA HA  RICONOSCIUTO IL 
DIRITTO DELLE PRECARIE E DEI PRECARI AGLI SCATTI DI ANZIANITÀ

In base alla sentenza della Corte di Giustizia dell'Unione Europea del 13.9.2007 si è stabilito che ogni disposizione 
legislativa o contrattuale che neghi il diritto agli scatti di anzianità ai lavoratori assunti a tempo determinato è 
in contrasto con la normativa comunitaria.
Questo principio è stato  ribadito da una sentenza del Tribunale di Treviso del 29 ottobre scorso. La sentenza si 
aggiunge  ad  altre  di  segno analogo,  che  hanno indotto  la  Camera  ad  eliminare  la  disposizione  del  decreto 
salvaprecari, che vietava espressamente gli incrementi retributivi per i precari sulla base della progressione 
di carriera. 
La retribuzione  dei  precari  va  quindi  adeguata all’anzianità effettiva di  servizio,  con inserimento  nella 
posizione stipendiale relativa, tenendo conto di tutto il servizio prestato. 
Potranno  inoltre  essere  richiesti  gli  arretrati  nei  limiti  della  prescrizione  quinquennale  (di  fatto  le  differenze 
retributive dal 1.1.2005, se la prescrizione viene interrotta entro fine anno).

La CUB Scuola sta avviando le procedure legali per ottenere gli aumenti retributivi e 
gli  arretrati  spettanti  ai  colleghi  e  alle  colleghe che hanno prestato servizio  come 
precari per il periodo dal 1 gennaio 2005 in poi. 
Chi fosse interessato a partecipare al ricorso può telefonare in sede allo 011655897 o 
scrivere all'indirizzo e mail scuola@cubpiemonte.org.
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